ADESIONI REGISTRATE MARTEDI’ 15 LUGLIO

Alfredo Anzani, docente di Etica Clinica Università San Raffaele, Socio fondatore Scienza & Vita 
Chiara Antolini 
Alessandro Ortisi 

COMUNICATO STAMPA COSTALLI (MCL) SUL CASO ELUANA ENGLARO: “INAMMISSIBILE LACIARLA MORIRE. SAREBBE UN OMICIDIOCON L’AGGRAVANTE DELLA CRUDELTA’ ” 

MCL ADERISCE AD APPELLO DI SCIENZA & VITA 

“Chi pensa di poter staccare la spina ad Eluana dovrebbe riflettere a quale morte atroce la si condannerebbe: un vero e proprio omicidio con l’aggravante della crudeltà”: è questo il durissimo commento del presidente del Movimento Cristiano Lavoratori, Carlo Costalli, sul caso di Eluana Englaro, la donna che versa da 16 anni in stato vegetativo. 

“E’ inammissibile che un giudice dello Stato possa impunemente avallare un atto così insensato e incivile, assolutamente contrario al nostro ordinamento giuridico”, ha proseguito Costalli. “Staccare la spina ad Eluana significherebbe condannarla a morire di fame: un crimine assurdo, un peso che graverebbe sulla coscienza non solo di chi arrogantemente pretende di avere potere di vita e di morte, ma su tutto il popolo italiano”. 

“Bene ha fatto il cardinal Bagnasco a ricordare che la vita è un dono indisponibile – ha aggiunto il leader del Mcl – e tale dovrebbe essere per tutti, non solo per i cristiani. Il Mcl sarà in prima linea nel difendere il diritto alla vita come battaglia essenziale e primaria di civiltà, oltre che di fede; per questo aderiamo convintamene all’appello lanciato oggi da Scienza & Vita per il ‘No alla condanna a morte di Eluana Englaro’ ”. 


Paolo Gamba, Scienza & Vita Bassa Comasca 
Franca Spinelli 
Giuseppe Pagani 
Enrico M. Tacchi 
Eleonora Ripanti 
Giorgio Veronesi 
Jolanda Rizzo Pasi 
Massimo Losito 
Chiara Cippitelli 
Isabel Pirillo 
Francesco Gianfagna 
Giuseppe Sciacca Salvatore 
Famiglia Galbiati Emilio, Laura Maria, Lucia e AnnaPaola 
Luciano Russo 
Mariaclaudia Brunello 
Gianluigi, Lara, Cecilia e Gabriele Veronesi 
Maria Carmela Cerra 
M. Grazia Casali, Scienza & Vita Lodi 

 

In qualità di presidente e per conto di Cristiani per l’Ambiente, confermo l’adesione all’appello di Scienza & Vita. 
Con immenso rispetto del dolore e della sofferenza dei genitori di Eluana, per la difesa del dono unico e inestimabile della vita, nell’impegno per costruire una civiltà dell’amore, noi ci impegniamo a nutrire e dissetare ogni persona, soprattutto i più bisognosi, in particolare ci impegniamo ad amare ogni vita umana. 
Non capiamo perché Eluana debba essere condannata a morire. In una società dove ci sono associazioni e gruppi che difendono i diritti anche dei vegetali, perché per Eluana non c’è diritto alla vita? In una società dove tanti si battono per garantire il diritto all’acqua potabile per milioni di individui, perché si vuole togliere questo diritto a Eluana? Come ci si può opporre alla tortura ed alla pena di morte se poi si intende far morire per sete e per fame di un innocente? Antonio Gaspari, Presidente dei Cristiani per l’Ambiente 


Luciano Russo 
Lucia Carbone 
Carlo Salvioni 

 

Sottoscrivo in scienza e coscienza l'appello per la vita a favore di Eluana che non può essere ucciSa nè per diritto nè in nome di una falsa ed ipocrita pietà. Eluana ha bisogno di amore e solidarietà come tutti gli esseri umani. Alessandro Di Matteo 

 

Aderisco all'appello dell'Associazione Scienza & Vita "No alla condanna a morte di Eluana Englaro" 
Nel caso di Eluana i giudici operano in modo scorretto il loro potere stabilendo i criteri clinici con i quali dichiarare un paziente non più assistibile. L’alimentazione e l’idratazione non sono provvedimenti straordinari ma il sussidio quotidiano per la vita di bambini, malati e anziani. La condanna a morte di Eluana, perpetuata per “legge” in nome della pietà, è contraria alla Legge Italiana ed al Codice Deontologico della Professione Medica. Patrizia Vergani, Socio Fondatore Scienza & Vita 

 

Dino Boffo, Direttore di Avvenire


Oreste Barattini 
Emilio Tettamanti 
Loredana Ranedda 
Vittorino Bocchi 
Sabrina Pietrangeli, Presidente Ass. La Quercia Millenaria Onlus 

 

Sottoscrivo il vostro appello affinché venga pronunciato il “Si” alla vita e un “No” insuperabile alla condanna a morte di Eluana. 
Con tanta riconoscenza. Nicolò Domenico 


Andrea Rovati 
Fabrizio Ajola 
Antonino Guerci 
Prof. Giovanni Stirati, Cammino Neocatecumenale, Socio Fondatore Scienza & Vita 
Francesco Cavallo 
Gianni Zazza 

 

Sottoscrivo la Vostra petizione! Diamo da bere e da mangiare ad Eluana. Guido De Paoli 


Francesco Pugliarello 
Sindacato delle Famiglie (Sidef) di Gallarate 
«In questo tipo di società l'autonomia della persona sembra diventata il valore supremo. Le vite non autonome, le vite dei malati, degli anziani, degli handicappati fanno paura. E dalla paura nascono gesti irrazionali e nefandi come quello di sopprimere la vita quando quella vita ci fa paura». (Don Luigi Di Liegro) Pino Ciociola, giornalista

Rita Troìa 
Alberto Preti 
Renzo Puccetti, Socio fondatore Scienza & Vita 

 

Aderisco con un netto NO ad una decisione assolutamente incredibile, che non tiene conto di un fatto fondamentale, la somministrazione di cibo e acqua non si può comunque equiparare ad una terapia; quanti anziani non autosufficienti morirebbero se non fossero più alimentati da altri? e allora si griderebbe all'abbandono di incapace o addirittura all'omicidio!!! Cristina Pasquini 

Elisabetta Piccioni – Fict 
Pier Luigi Fornari, giornalista
Simona Muzzo 
Mauro Friso 

 

Aderisco pienamente al vostro appello e mi stupisco non si faccia molto di piu. Si potrebbe per esempio creare una specie di catena dove ognuno regali ad un amico il libro "l'inguaribile voglia di vivere " . Una lezione di vita soprattutto per chi si arroga il diritto di decidere sulla vita o sulla morte di un individuo seguendo parametri arbitrari. Maria Conte 

Oscar Roberti 
Daniele V. Filippi 

 

MOVIMENTO PER LA VITA  COMUNICATO STAMPA

Eluana. Il movimento per la vita aderisce all’appello di Scienza&vita 
«Fissiamo dei paletti che orientino le leggi ed i comportamenti della società» 

«Il Movimento per la vita aderisce pienamente all’appello lanciato oggi da Scienza&vita sul caso di Eluana Englaro» afferma Carlo Casini che del Movimento è il presidente. 
«Rispettiamo il dolore di una famiglia da anni sottoposta ad una prova terribile. Ma abbiamo anche a cuore il destino di Eluana che un tribunale ha deciso che debba svolgere il ruolo di martire sulla strada della legalizzazione dell’eutanasia. 
«E di eutanasia si tratta senza dubbio, visto che togliere i supporti alle funzioni vitali equivale a dare attivamente la morte, solo in modo ancora più crudele e disumano. 
«Facendo dunque la tara delle ipocrite e smielate dichiarazioni che servono unicamente a celare la realtà, resta il tentativo - l’ennesimo - di introdurre subdolamente in Italia il “diritto” all’eutanasia giacché i soliti “mercanti di morte” sanno che in modo diretto ed aperto non riuscirebbero a far breccia nella sensibilità diffusa del popolo italiano. 
«Crediamo che sia necessario porre dei paletti che, aldilà dei casi personali, possano orientare le leggi ed i comportamenti della società» conclude Casini. «Per questo aderiamo all’appello di Scienza&vita e lo facciamo nostro, pronti a dare il nostro contributo per ricreare quel tessuto trasversale di solidarietà che ha portato all’approvazione della legge sulla fecondazione artificiale ed al grande risultato nella sua difesa dall’aggressione referendaria» 


Marco Olivetti, Professore ordinario di Diritto costituzionale, Socio fondatore Scienza e Vita 


Francesco Dell’Orso 


ELUANA:SANTOLINI,SE GIUDICI DECIDONO MORTE PUNTO NON RITORNO (ANSA) - ROMA, 15 LUG - ’Quando tre anni fa, negli Stati Uniti, Terry Schiavo fu condannata a morire di fame e di sete, mai avremmo pensato di arrivare anche qui in Italia a questo punto di non ritorno nel modo di affrontare il diritto alla vita e il mistero della morte’. E’ quanto afferma, in una nota, la responsabile Udc per le Famiglie, Luisa Capitanio Santolini. ’Una societa’ che accetta una condanna a morte stabilita dai giudici contro il comune sentire del popolo italiano - afferma la deputata centrista - e’ una societa’ gravemente malata e destinata alla fine. E’ in gioco la misura del nostro grado di civilta’, di fronte a un imbarbarimento che sembra non avere piu’ limiti’. ’Mi associo all’appello lanciato da Scienza&Vita per una mobilitazione della politica, della giustizia e della societa’ civile per impedire che la decisione di alcuni magistrati diventi un metodo per sancire chi e’ ammesso alla vita e chi no. Per impedire - conclude Santolini - che si cancellino vite umane che hanno l’unico torto di essere ’diverse’ e dipendenti dalla solidarieta’ altrui’. (ANSA).  Luisa Santolini, parlamentare Udc, Socio fondatore Scienza & Vita

 

Bruno Mozzanega 
Carlo Bozzo, Ufficio stampa San Patrignano 
Angela Piscitelli 
Elena Cammarano 
Emanuela Bambara 
Paolo Cometto 
Tipografia Bassi, Locarno 
Samuele Scatolini 
Paolo Petralia 
Paolo Bergonzani 
Renato Intennimeo 
Filippo Fornari 
Francesco Zanotti, Direttore responsabile Corriere Cesenate 

Aderisco convintamente all'appello "No alla condanna a morte....." Marco Calgaro, Deputato PD 

Rosalba Fantauzzo 
Giandomenico La Rocca 
Arnaldo Foresti, Scienza & Vita L’Aquila 
Fabrizio Liberini 
Chiedo che Eluana venga assistita con amore da chi, da anni, gia le presta amorevole attenzione. 
Grazie Alberto Buizza 


Antonio e Silvia Zerman 
Cosimo Amoroso 
Roberta Minacori 
Flaviana Spinelli 
Anna Spatuzzo 

 

Accolgo volentieri il Vostro appello a sostegno della vita di Eluana Englaro e me ne faccio partecipe e sostenitore: 
Grazie per quello che state facendo. Luca Guarino 


Marina Poddine 
Aderisco totalmente all'appello per evitare che ad Eluana Englaro sia riservata una atroce morte per fame e per sete, oltretutto da parte dei suoi familiari. Luigi Crimella, Giornalista SIR 


Corrado Visioni 
Paolo Maria Floris 
Ivo Colozzi, Università di Bologna, Socio fondatore di Scienza & Vita 

Aderisco vostro appello per la vita di Eluana Englaro: La vita non si può affidare ad una sentenza! Mariangela Ulli 

Luca Gibelli 
Maria Teresa Pansarasa 
Andrea Virdis
Michele Amurri
Prof. Elvio Covino, Preside Facoltà di Medicina Università Campus BioMedico Roma, Socio fondatore Scienza & Vita 

Avete il nostro appoggio! Grazie perchè fate anche nostre le "vostre battaglie". Cesare e Marcella 

Gianluca Belfiore 

 

ELUANA: AZIONE CATTOLICA ADERISCE AD APPELLO SCIENZA E VITA (V. NOTIZIA ’ELUANA: APPELLO SCIENZA...’ DELLE 13:57) (ANSA) - ROMA, 15 LUG - l’ Azione Cattolica fa sapere in una nota di aderire all’appello di ’Scienza e Vita’ per non sospendere l’alimentazione e l’idratazione a Eluana Englaro. ’Alla luce del caso - si legge nel comunicato - l’Azione Cattolica fa proprie le parole del cardinale Angelo Bagnasco, che da Sidney ha espresso da un lato ’sentimenti di partecipazione al dolore, di rispetto per una situazione di grandissima sofferenza’, dall’altro ha evidenziato tutta la ’preoccupazione’ per ’un momento delicato, difficile, drammatico se si dovesse procedere a una consumazione di una vita per sentenza’. ’Condividendo questi sentimenti, l’AC aderisce all’appello dell’associazione Scienza e vita per ’fermare la mano di chi si appresta a togliere la vita dando attuazione alla sentenza di un tribunale’.(ANSA). 

 

 

IL FORUM DELLE FAMIGLIE ADERISCE ALL’APPELLO DI SCIENZA&VITA 
LA SOCIETA’ CIVILE E’ PER IL SI ALLA VITA 

«E’ difficile entrare nelle vicende personali specie quando si tingono di dolore e di sofferenza. E per questo ci sembrano ancora più terribili e disumani i tentativi di strumentalizzazione che da più parti si tentano sulle sorti di Eluana Englaro» afferma Giovanni Giacobbe, presidente del Forum delle associazioni familiari. 
«Riteniamo però che sia necessario opporsi al tentativo di introdurre in Italia l’eutanasia che viola il principio dell’indisponibilità della vita umana e che estranea alla sensibilità diffusa degli italiani. 
«Per questo aderiamo con convinzione all’appello lanciato oggi da Scienza&vita e rivolto alla politica ed all’informazione, ma anche all’opinione pubblica ed alla società civile, perché emerga e si manifesti sempre più quell’amore “senza confini per la vita umana in ogni sua fase, dal concepimento e fino alla morte naturale” di cui il risultato nel referendum sulla fecondazione artificiale è stata una straordinaria dimostrazione». 

 


La vita umana non è nella disponibilità di alcuno, né può essere resa disponibile in circostanze contingenti, per quanto drammatiche. Questo concetto di valore generale va riaffermato, pur nel rispetto di chi soffre per la grave malattia di una persona cara, in difesa di chi non ha voce, di coloro che si trovano nella condizione di Eluana, dei disabili gravi, dei bambini non nati. Il caso di Eluana ci dice, anzi ci ripete, che la nostra società si trova su un pericoloso piano inclinato sul quale è molto facile scivolare dall’apparente gesto di pietà alla deliberata soppressione del meno adatto o semplicemente del più debole ed indifeso. Giovanni Neri Ordinario di Genetica Medica Università Cattolica del S. Cuore Roma

 

Luciano Moia, giornalista

 

Donella Corti Poggianti 
Giovanni e Paola Benigni 
Alessandra Olivari
Associazione SAMIZDATONLINE 
Carlo Valerio Bellieni, Dirigente neonatologia, Policlinico Le Scotte Siena, Socio fondatore Scienza & Vita

Claudio Piccinini 
Francesco Dallavalle 
Elisabetta Miucci 

 

Aderisco all'Appello per salvare Eluana, perchè la vita di nessuno ci appartiene! Rita Sorrentino 

Aderisco con tutto il cuore al vostro appello perché non sia soppressa la vita di Eluana e perché ella possa davvero divenire segno di speranza. Massimo De Angelis, giornalista, Socio fondatore Scienza & Vita 

Manuela Attanà De Siati 

 

ELUANA: BINETTI, PUO' DIVENTARE PORTA INGRESSO A EUTANASIA (ANSA) - ROMA, 15 LUG - ’Eluana ha diritto! Non e’ possibile che Eluana cessi di vivere per la sentenza emessa da un magistrato milanese, in aperto contrasto con tutti gli altri pareri, che si sono susseguiti in questi sedici anni! Una vera e propria sentenza di morte, fortunatamente non ancora applicata, contro la quale in tanti stiamo ingaggiando una lotta contro il tempo’. Lo dice la parlamentare ’teodem’ Paola Binetti a proposito del caso di Eluana Englaro e sottoscrivendo cosi’ l’appello di ’Scienza e Vita’ perche’ la giovane non sia lasciata morire. Secondo la deputata ’la sentenza Englaro puo’ diventare la porta d’ingresso della eutanasia nel nostro Paese per motivi molto evidenti: per chiunque smettere di mangiare e di bere equivale a un suicidio, se c’e’ la volonta’ esplicita del soggetto, ma e’ l’equivalente di una forma di eutanasia, se questa volonta’ e’ solo implicita e qualcuno si sostituisce al paziente con gesti concreti, come ad esempio staccare il sondino’. ’Se la sentenza fosse applicata - conclude Binetti rivolgendosi direttamente al padre di Eluana - ci troveremmo davanti a un evento irrevocabile: l’unico evento irrevocabile della nostra vita, la morte di una persona innocente, che dorme serenamente nella speranza mai spenta di potersi un giorno risvegliare’.(ANSA). 

 

Riccardo Villari, Senatore Pd

 
Gianmario Longo 
Franco Pasquali, Coordinatore di Retinopera 
Vincenzo Conso, Segretario di Retinopera 

Lucia Bellaspiga, giornalista 

Luciano Rondinella 
Don Gianfranco Ferrigno, Parroco della Parrocchia di San Bruno alla Pisana in Roma 
Mons. Gabriele Bernardelli, Diocesi di Lodi 
Antonella Macchi 
Pino Sorrentino 
 

 

Ivano Argentini, Associazione Scienza e Vita Bassa reggiana 

Sono profondamente turbato per quanto sta per accadere nei confronti di Eluana. 
Mi auguro che la “ragione”,quella vera e più profonda che risiede in ogni Uomo, possa prevalere su altre ragioni. 
Per questo ecco il mio piccolo contributo di adesione e di silenziosa e speranzosa attesa degli eventi. Giuseppe Peduto 
Marco Ferraresi 
Sostengo la vostra iniziativa affinchè possa non essere attuata la sentenza del tribunale che autorizza la condanna a morte di Eluana. Pregherò per la famiglia di Eluana affinchè possano avere la forza ed il coraggio di accettare questa grande prova che la vita gli ha messo davanti. Rita Granata 
Antonino Belfiore 
Lo firmo anche perchè la "fragilità" di Eluana è paradigmatica di tutte le fragilità di anziani e disabili che così inizierebbero a comprendere cosa rischiano! Roberto Bernabei, Direttore Dipartimento di Scienze Gerontologiche, Geriatriche e Fisiatriche Università Cattolica del Sacro Cuore 


Marco Massarelli 
Valerio Larosa 
Donato Mauro 

ELUANA ENGLARO: LUIGI BOBBA E MARCO CALGARO 
(Partito Democratico) ADERISCONO ALL’APPELLO DI SCIENZA & VITA. 
I deputati del Partito Democratico Luigi BOBBA e Marco CALGARO aderiscono convintamente all’appello dell’associazione Scienza & Vita “No alla condanna a morte di Eluana Englaro”: “E’ sinceramente sorprendente che una sentenza possa introdurre subdolamente l’eutanasia in Italia. E’ impossibile definire ‘civile’ un Paese che condanna a morte per fame e per sete un essere umano che senza alcun sussidio tecnico né farmacologico straordinario vive da 14 anni. E’ assolutamente indispensabile ed urgente che la politica riapra un dibattito sereno su questa delicata e complessa tematica per giungere a una legislazione ragionevole e condivisa sul testamento biologico che non metta in discussione il diritto fondamentale alla vita”. 

Mariagrazia Santagostino 

Don Guido Maria Pietrogrande 

Il Presidente nazionale ACLI Andrea Olivero e la Presidenza nazionale aderiscono all’appello promosso dall’associazione Scienza e Vita nella convinzione che questa è una giusta battaglia per affermare il sì alla vita. 


Pierluigi Giacomello, Ordinario Clinica generale inorganica, Università Sapienza di Roma, Socio fondatore Scienza & Vita 
Michele Partipilo, giornalista 

Giovanni Nocera 

Mi unisco all’appello da voi lanciato, e lo accompagno con una sincera preghiera. Son certo che Eluana nel suo intimo attende un parola amica e di vicinanza, e non l’essere privata del nutrimento… chi di noi vorrebbe morire…? Semmai non vorremmo essere lasciati soli nella nostra sofferenza… la qualità della vita è soprattutto nelle relazioni, non tanto nel ns. stato fisico… continuiamo quindi a starle accanto parlando di vita, e non di morte… Enrico Pezzoli 

Stefania Zaninetti 
Giovanni Martinetti 
Alessandro Martinetti 
Mariano Pinna 
Giuseppe Rabajoli 
Maria Chiara De Lorenzo 

Aderiamo convinti all’appello lanciato da Scienza & Vita, per Eluana vittima di un ingiustizia atroce in un Paese, l’Italia, che si ritiene civile; e per tutti noi, per non dover più rabbrividire di orrore dinanzi a simili sentenze, per non dover temere di poter, un giorno, essere anche noi condannati a morte solo perché malati e non più produttivi. Con molta comprensione per i genitori di Eluana, per la loro lunga e terribile sofferenza. A loro, oltre alla nostra preghiera, un invito alla Speranza oltre ogni limite. Antonello Mariella e Maria Pia Porcelli 

Federico Maisano 
Edoardo Patriarca, dirigente Terzo settore, Socio fondatore Scienza & Vita 


Paolo Lambruschi, giornalista 

Simone Nencioni 
Paolo Diotallevi, Scienza & Vita Roma 6 
Anna Paola Borrelli 

L’Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini sottoscrive l’appello. Il Presidente Dr. Marco Griffini 

Elisabetta Minelli 
Elisa Carbone 
Daniela Delle Foglie 
Paola Delle Foglie 
Livio Podrecca 

Aderisco all'appello da voi promosso. Gianfranco Marcelli, capo della redazione romana di Avvenire 

Massimo Introvigne, Sociologo, direttore del CESNUR – Torino 

Il caso di Eluana non può lasciarci indifferenti e la Coldiretti sottolinea la propria contrarietà alla cultura di morte nella consapevolezza che la vita è vita anche quando è apparentemente muta. È quanto afferma il presidente Sergio Marini nell’aderire all’appello di “Scienza e Vita” contro quella che viene definita “la prima esecuzione capitale della storia repubblicana italiana”. 

Sara Crisanti 
La vita e' un dono, anche se in certe situazioni e' molto difficile vederla cosi'. 
La nostra vita e' incominciata con un gesto d'amore e sarebbe bello se fosse segnata sempre da questa traccia, soprattutto nelle condizioni di Eluana. Daniele Dusi 
Sergio Belardinelli, Ordinario di sociologia Università di Bologna, Socio fondatore Scienza & Vita 

ELUANA: PEZZOTTA, GIUSTIZIA NON PUO' CONDANNARE A MORTE (ANSA) - ROMA, 15 LUG - ’Aderisco con convinzione all’appello di ’Scienza e Vita’. Ritengo che non sia compito della Giustizia destinare una persona a morire di consunzione per fame e per sete’. Lo afferma Savino Pezzotta dell’Unione di Centro. ’Bisogna cercare di evitare il precipitare degli eventi - spiega - e introdurre per vie surrettizie quanto il nostro ordinamento non contempla. Mi rendo conto della situazione difficile in cui i famigliari di Eluana si sono venuti a trovare e hanno tutta la comprensione umana possibile e verso di loro non va espresso nessun giudizio e credo che nessuno li possa esprimere. Quello che pero’ non possiamo consentire e’ che a una persona venga sottratta perfino l’acqua. Un conto e’ l’accanimento terapeutico, altro e’ stabilire che una persona non puo’ piu’ essere alimentata. Forse e’ arrivato il momento che le strutture pubbliche non lascino sole le persone e le famiglie che si trovano ad assistere persone che in condizione di coma permanente’. (ANSA). 

Apc-ENGLARO/ VOLONTE': DIFENDIAMO ELUANA DA MAGISTRATURA 'CREATIVA' Parlamentare Udc aderisce all'appello di Scienza e vita Roma, 15 lug. (Apcom) - ’Sosteniamo l’appello di Scienza e Vita. Difendiamo e rispettiamo innanzitutto Eluana. Farla morire di fame e di sete è un decisione criminale, oltre che vile e ideologica. Che a una certa magistratura ’creativa’ piaccia o no, siamo tutti di fronte a una persona umana ancora viva: il suo cuore batte, il suo cervello risponde. Il primo omicidio di Stato autorizzato può essere ancora scongiurato. L’Italia non si macchi di un delitto contro un bene sacro e indisponibile come la vita’. Lo afferma, in una nota, il deputato dell’Unione di Centro Luca Volonté. 

Rinaldo Zazzeron 
Michele Biasi 
Maria Antonietta Pinzuti 

Apc-ENGLARO/ RINNOVAMENTO SPIRITO: AGGHIACCIANTE SENTENZA DI MORTE Martinez: Aderiamo all'appello di Scienza e vita Roma, 15 lug. (Apcom) - Il movimento cattolico Rinnovamento nello Spirito Santo ’condivide l’appello di Scienza e Vita contro l’agghiacciante sentenza di morte emessa nei confronti di Eluana Englaro e aderisce all’appello con ferma convinzione sottoscrivendone ogni sua parte’. Il presidente nazionale, Salvatore Martinez, ribadisce: ’La tradizione del nostro impegno è sempre stata a favore della vita senza condizioni e distinguo nel soccorrere ogni singolo individuo, ma anche nel contribuire ad importanti battaglie sociali e politiche che tutta la comunità cattolica italiana ha scelto di fare, a cominciare da quella a difesa della Legge 40’. ’Oggi - prosegue Martinez in una nota - torna di attualità la questione della ’dolce morte’. La morte non può essere decretata da nessun tribunale umano anche se accompagnata da aggettivi accattivanti; solo la natura secondo l’ordine del Creatore può stabilire la fine della nostra esistenza. Tutta la nazione italiana deve reagire con coraggio e determinazione perché la difesa dei piccoli e degli indifesi è la più alta espressione di civiltà per qualsiasi organizzazione umana’. 

Eleonora Bianchi 
Giovanni Mottini 

Antonio Volpato 

Eluana è pur sempre una persona, nonostante non sia piu in grado di compiere certe attività razionali tipiche degli esseri umani. Se fosse persona solo chi esercita attualmente operazioni razionali, allora bisognerebbe dire che anche un dormiente o un uomo sotto anestesia non sono persone, poiché non esplicano tali attività, e dunque sarebbe lecito uccidere anche loro!!! Francesco Gatta 
CASO ENGLARO: CARLUCCI (PDL), VITA E’ UN DONO ANCHE NELLA SOFFERENZA = ’ADERISCO ALL’APPELLO SCIENZA E VITA’ SENZA SE E SENZA MA Roma, 15 lug. - (Adnkronos) - ’Aderisco, senza se e senza ma, all’appello lanciato da ’Scienza e Vita’ per salvare la vita di Eluana. La vita e’ un dono anche nella sofferenza, e’ un atto d’amore senza confini. Non puo’ essere un tribunale, mai, a decidere quando comincia e quando finisce’. Con queste parole Gabriella Carlucci deputata del Pdl, comunica di aderire all’appello di ’Scienza e Vita’, e si esprime sulla vicenda di Eluana Englaro. 

Filippo D'Ercole 

Federico Bonuccelli 

ELUANA: MANTOVANO, NON CI PUO' ESSERE EUTANASIA (ANSA) - ROMA, 15 LUG - ’Rispetto profondamente il dolore della famiglia di Eluana, ma aderisco con convinzione all’appello di Scienza e Vita: nessuna pratica eutanasiaca puo’ avere seguito’. Lo afferma il sottosegretario all’Interno, Alfredo Mantovano. Mantovano parla di ’dibattito condizionato dal rumore di quanti parlano semplicisticamente di ’fine della sofferenza’. Se a questo aggiungiamo una sentenza che, nel caso Englaro, si fonda su una volonta’ espressa, e prevede la sospensione dell’alimentazione e dell’idratazione, ce ne e’ abbastanza per chiedere di fermarsi prima di dar seguito a quella che nei fatti e’ una condanna a morte’. (ANSA). 

CASO ENGLARO: MOSELLA (PD), NO AD EUTANASIA PER ATTO BUROCRATICO = BENE APPELLO ’SCIENZA E VITA’ Roma, 15 lug. (Adnkronos) - ’La sentenza sul drammatico caso di Eluana Englaro rischia di introdurre surrettiziamente l’eutanasia nel nostro paese, a questo ci dobbiamo opporre con fermezza.’ Lo afferma Donato Mosella, parlamentare del Partito Democratico, che aggiunge: ’Quella di Eluana e’ una tragedia umana e familiare. Non mi permetto in alcun modo di giudicare l’amore generoso di un padre, ma non posso esimermi dal manifestare la mia contrarieta’ personale e politica al fatto che la vita di una persona possa essere decisa da un tribunale’. ’Esprimo dunque apprezzamento -prosegue l’esponente del Pd- per l’appello di ’Scienza e Vita’ e mi auguro che ne seguano altri. La politica su questo tema deve discutere, parlare, confrontarsi, dividersi e scontrarsi se necessario ma in alcun modo puo’ accettare che l’eutanasia venga di fatto introdotta in Italia sotto silenzio, per atto burocratico. A questo -conclude Mosella- mi opporro’ con decisione’. 

Adolfo Parente 
Anna Delle Foglie 

CASO ENGLARO: BIANCONI (PDL), SOSTENGO APPELLO DI ’SCIENZA VITA’ = 
UNO STATO CHE VUOLE SOLO ESSERI UMANI PERFETTAMENTE SANI 

Roma, 15 lug. (Adnkronos) - "Aderisco convintamene all’appello 
di ’Scienza Vita’ perche’, come ho sostenuto dal primo momento, siamo 
di fronte ad un gravissimo atto, quello della sentenza della Corte 
d’appello di Milano, che ha voluto condannare a morte un essere umano, 
nonostante dal 1999 aveva respinto tutti i ricorsi presentati dal 
padre di Eluana". Lo afferma la senatrice Laura Bianconi, 
vicepresidente dei senatori del Pdl tra i primi firmatari della 
mozione presentata al Senato, con la quale si solleva il problema 
giuridico del conflitto di attribuzioni tra poteri dello Stato, ed in 
modo particolare tra il Parlamento e la Corte di Cassazione. 

"Quest’ultima -precisa la senatrice del Pdl- nel 2007 rinvio’ la 
decisione sul caso di Eluana alla Corte d’appello di Milano, 
sostenendo che, essendo una persona in stato vegetativo irreversibile, 
si poteva in base al quadro clinico autorizzare il tutore, quindi il 
padre, ad interrompere quello che loro vogliono definire accanimento 
terapeutico e cioe’ l’idratazione e l’alimentazione". 

"Una decisione -conclude la senatrice del Pdl- che per quanto mi 
riguarda cerchero’ di fermare in tutti i modi, appellandomi al 
principio sacrosanto che nessuna sentenza puo’ stabilire quando 
dobbiamo morire ed oltretutto in uno dei modi piu’ atroci: per fame e 
sete. C’e’ veramente da chiedersi in che mondo viviamo se permettiamo 
che uno Stato, che si definisce civile, come il nostro avalla una 
simile operazione, che vuole in vita solo esseri umani perfettamente 
sani". 

Arduino Aldo Ciappi, Scienza & Vita Pisa e Livorno 

Desidero inviare la mia adesione al vostro appello "NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO" 
Mi sento vicino alla famiglia Englaro ma sostengo, come sostiene mons. Bagnasco il diritto alla vita. Giorgio Borghesani 
Mariagrazia Arneodo 
Luigi Cornacchia 
Gabriella Sartori 
Massimo Tonucci 
Maria Antonietta Lovaglio 
Antonio Diritti 
Franco Previte 
Prof. Angelo Fiori, Direttore “Medicina e morale” Socio fondatore Scienza & Vita 

CASO ENGLARO: DI VIRGILIO (PDL), FERMARE ASSURDA CONDANNA A MORTE = 
’CONFERMO E SOTTOSCRIVO APPELLO ’SCIENZA E VITA’ 

Roma, 15 lug. - (Adnkronos) - "Confermo e sottoscrivo l’appello 
lanciato dall’Associazione Scienza e Vita per fermare l’assurda 
condanna a morte sancita dalla Corte d’Appello di Milano ai danni di 
Eluana Englaro, e invito anche i miei colleghi parlamentari, gli 
esponenti del mondo istituzionale e l’intera opinione pubblica a fare 
lo stesso." Lo afferma Domenico Di Virgilio, parlamentare del Pdl, in 
merito alla decisione della Corte d’appello di Milano di autorizzare 
il padre di Eluana Englaro a richiedere ai responsabili del reparto 
dove e’ in cura la ragazza in stato vegetativo permanente, di 
sospenderne l’idratazione e l’alimentazione artificiale. 

"Da padre, e da uomo sono certamente vicino alla famiglia di 
Eluana -prosegue Di Virgilio - ma da medico voglio anche dire loro che 
sospendere l’idratazione e la nutrizione provoca sofferenze ed un 
agonia che puo’ durare anche due settimane. Penso che nessuno di noi 
puo’ dimenticare la povera Terri Schiavo!" 

"Inoltre al medico che si rendesse disponibile per un simile 
atto -conclude Di Virgilio- vorrei dire che, oltre a macchiarsi di un 
grave reato perche’ l’eutanasia non e’ ammessa in Italia, porterebbe 
per tutta la vita il pesante fardello di aver interrotto la vita di un 
essere umano che, benche’ disabile grave, va assistito." 


CASO ENGLARO: LUPI (PDL), SAREBBE PRIMA ESECUZIONE CAPITALE NELLA STORIA ITALIANA = 
’ADERISCO CON CONVINZIONE AD APPELLO ’SCIENZA E VITA’ 

Roma, 15 lug. - (Adnkronos) - "Aderisco con convinzione 
all’appello lanciato dall’Associazione ’Scienza e Vita’ per fermare 
quella che rischia di essere la prima esecuzione capitale della storia 
italiana, quella di Eluana Englaro. Dobbiamo con forza ribadire la 
centralita’ e l’unicita’ di qualsiasi vita umana". Cosi’ Maurizio Lupi 
(Pdl) si esprime sulla vicenda di Eluana Englaro. 

